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	COMUNE DI CAMISANO VICENTINO

PROVINCIA DI VICENZA

Piazza Umberto I° n. 1 – 36043 Camisano Vicentino (Vi)


I.C.I. IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ANNO 2009
INFORMAZIONI AL CONTRIBUENTE
L'imposta comunale sugli immobili (ICI) è dovuta  da tutti coloro che possiedono sul territorio comunale  fabbricati, aree fabbricabili o terreni agricoli come proprietari oppure come titolari di diritti reali di godimento (usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi e superficie). Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, l'imposta deve essere pagata dal locatario finanziario.

Con delibera di Consiglio Comunale n. 5  del 12/03/2009, sono state assunte le seguenti determinazioni in materia di ICI:
	ALIQUOTE 2009
	
	DETRAZIONE

	ABITAZIONE PRINCIPALE (A1, A8 e A9) E UNA  PERTINENZA
	4,75%o 
	€ 123,95

	ALTRI FABBRICATI
	6,00%o
	

	TERRENI AGRICOLI
	6,00%o
	

	AREE FABBRICABILI
	6,00%o
	


ESENZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE E ALTRI IMMOBILI ASSIMILATI
Il decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 124 del 28 maggio 2008, ha escluso dall'Imposta comunale sugli immobili (Ici) l'abitazione principale, già dalla prima rata di giugno.
Pertanto, il contribuente che possiede la sola abitazione principale non è più soggetto all'Ici e non deve effettuare alcun versamento. Chi avesse già effettuato il versamento per l'annualità 2008 può richiedere il rimborso, presentando  richiesta  entro cinque anni dal pagamento.

 
L'esclusione dall'imposta riguarda anche una pertinenza, così come previsto dal Regolamento comunale. Sono considerate pertinenze le unità immobiliari quali ad esempio garage, box, posti auto, soffitte, cantine, magazzini o locali di deposito classificate in categoria catastale C/2, C/6, C/7, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio dell’abitazione principale purchè non locate.

L'esclusione è rapportata al periodo dell'anno durante il quale si protrae la destinazione di abitazione principale (es. se l'immobile, posseduto per 12 mesi nel corso dell'anno, è adibito ad abitazione principale solo dal 1° aprile, l'imposta è dovuta con aliquota ordinaria per i primi tre mesi). 

L'esclusione si estende di diritto anche:

· alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;

· alle abitazioni di soggetti che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risultano assegnatari della casa coniugale, a condizione che non siano titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.

L'esclusione dall'imposta riguarda anche le abitazioni che il Regolamento comunale "assimila" alle abitazioni principali e che sono state così dichiarate dal contribuente, e cioè:

· unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, purché non locate; 

· abitazioni concesse in uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta (cioè genitori e figli), purché il parente vi dimori abitualmente e ciò sia comprovato da residenza anagrafica. A tal fine è necessario presentare autocertificazione su apposito  modello disponibile presso l’ufficio tributi entro la scadenza della rata di acconto (16 giugno) ovvero, se gli immobili vengono concessi in uso gratuito successivamente, entro la scadenza della rata di saldo (16 dicembre).  La dichiarazione resa tardivamente non dà diritto all’applicazione retroattiva delle agevolazioni. Va presentata una sola volta e vale fino al permanere delle condizioni previste. Se già  presentata negli anni scorsi, non deve essere ripresentata.  
L'esclusione non riguarda le abitazioni di categoria catastale A1 (Abitazioni di tipo signorile), A8 (Abitazioni in ville)  e A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici), che continuano quindi ad essere soggette all'Ici e alle quali si applica l'aliquota ridotta del 4,75 per mille e la detrazione ordinaria di euro 123,95.
QUANDO SI PAGA L’ICI
L’imposta si versa in due rate:

· entro il 16 giugno 2009: acconto pari al 50% dell’imposta dovuta per l’anno in corso;

· dall’1 al 16 dicembre 2009: saldo pari alla differenza tra l’imposta annuale e l’acconto gia versato a giugno.

Si può comunque versare l’intera imposta in un’unica soluzione entro il 16 giugno 2009.

Le persone fisiche residenti all'estero possono effettuare il pagamento dovuto in unica soluzione dal 1 al 16 dicembre, con l'applicazione degli interessi del 3%.

Il pagamento non è dovuto se l’importo per l’intero anno di imposta è inferiore a € 10,33.

L’importo da pagare deve essere arrotondato all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale  a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
Ravvedimento operoso.
I contribuenti che non hanno pagato l'Ici entro la scadenza prevista possono regolarizzarsi con il "ravvedimento operoso" o con la "regolarizzazione spontanea tardiva" (per le annualità pregresse). In tal caso è prevista la regolarizzazione dei versamenti omessi, parziali o tardivi con il pagamento dell'imposta dovuta, degli interessi legali e delle sanzioni in misura ridotta (anziché del 30% come previsto in caso di accertamento).
Il ravvedimento è previsto dall'art. 13 del D.Lgs. 472/97 e successive modificazioni (ultima quella introdotta dal decreto legge 185/08) e consente la regolarizzazione entro trenta giorni dall'omissione o dall'errore (sanzione del 2,5%) o entro il termine per la presentazione della dichiarazione ICI 2008 (sanzione del 3%).
COME SI PAGA L’ICI

L’imposta deve essere versata a EQUITALIA NOMOS SpA CAMISANO VICENTINO - VI-ICI
 – Agente per la riscossione di Vicenza, mediante apposito bollettino di versamento, sul conto corrente postale n. 88717640;
In alternativa al bollettino di conto corrente postale, è possibile versare  con mod. F24, utilizzabile da tutti i soggetti. Il versamento può essere effettuato presso gli sportelli bancari o postali o tramite Internet.

I codici da utilizzare sono i seguenti:
Codice Comune: B485
Codici tributo:

3901 Ici per abitazione principale

3902 Ici per terreni agricoli 

3903 Ici per aree edificabili 

3904 Ici per altri fabbricati 

3906 Ici per interessi (ad es. per ravvedimento operoso) 

3907 Ici per sanzioni 

Informazioni sul pagamento tramite F24 sono disponibili sul sito web del Ministero dell'economia e delle finanze,all'indirizzo www.agenziaentrate.it
COME SI CALCOLA
Sarà  possibile effettuare il calcolo ICI sul sito internet all’indirizzo http://icicom.tecter.it?codbelfiore=B485
L'imposta è determina applicando alla base imponibile l’aliquota vigente tenendo conto delle detrazioni e delle riduzioni d’imposta. L’ICI è dovuta per ogni anno solare proporzionalmente alla quota ed ai mesi di possesso. Il possesso per almeno quindici giorni equivale al possesso per l’intero mese.

Determinazione della base imponibile

La base imponibile si determina come segue:

1) per i fabbricati, si moltiplica la rendita catastale, aumentata del 5%, per il coefficiente relativo alla categoria di riferimento.

Il coefficiente è pari a:

- 100 per i fabbricati dei gruppi catastali A, e C  con esclusione delle categorie A/10 e C/1

- 140 per i fabbricati di categoria B;
-   50 per i fabbricati di categoria A/10 (ad es. gli uffici) e di categoria D (ad es. gli opifici);

-   34 per i fabbricati di categoria catastale C/1 (ad es. i negozi);

Per i fabbricati classificabili nel gruppo D, sforniti di rendita, interamente appartenenti alle imprese e distintamente contabilizzati, si assume il valore risultante dalle scritture contabili.

2) per le aree fabbricabili il valore imponibile è quello venale in comune commercio  al 1° gennaio dell'anno di imposizione. Un’area è da considerarsi edificabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune (Prg), indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.

I terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli, che esplicano la loro attività a titolo principale, non sono considerati fabbricabili.

3) per i terreni agricoli, si moltiplica il reddito dominicale, risultante in catasto, aumentato del 25%, per il coefficiente pari a  75.

Si segnala che è accessibile a tutti i cittadini la visura delle rendite catastali sul portale dell’Agenzia del Territorio, all’indirizzo www.agenziaterritorio.it
Per vedere la rendita occorre conoscere:

- il codice fiscale del proprietario

- gli estremi catastali dell’immobile.
DICHIARAZIONI I.C.I.

Dal 2008  è stata soppressa la dichiarazione ICI per tutte quelle variazioni nel possesso registrare con atto del notaio, che utilizza a tal fine il “modello unico informatico”.
Si tratta quindi delle compravendite, o delle variazioni della percentuale di possesso, o di altri atti relativi a costituzione o trasferimento di diritti reali per i quali le informazioni vengono recepite e trasmesse ai pubblici registri immobiliari dal sistema notarile. 

In tutti questi casi il contribuente è esonerato dal presentare la dichiarazione ICI in quanto i dati sul possesso degli immobili ai fini ICI sono reperibili dal Comune direttamente tramite la consultazione della banca dati catastale.

Le altre variazioni nel possesso, che non riguardano i notai, e che generano una diversa base imponibile (es. valore area edificabile), le variazioni nell’utilizzo del bene che  determinano una diversa aliquota (uso gratuito, abitazione principale, ecc.) devono essere dichiarate utilizzando il modello ministeriale di dichiarazione ICI e consegnate all’ ufficio tributi  entro la scadenza per la presentazione della dichiarazione dei redditi.
ESEMPI DI VARIAZIONI DA DICHIARARE
(per la casistica completa si vedano le istruzioni ministeriali alla DICHIARAZIONE ICI ANNO 2008 )

non occorre dichiarare:
gli acquisti, le vendite, le variazioni della percentuale di possesso

devono invece essere dichiarati:
· destinazione dell'immobile ad abitazione principale o viceversa (solo se l'abitazione principale non coincide con la residenza anagrafica) 

· inizio o fine dell'uso gratuito a parenti di primo grado in linea retta (genitori o figli) 

· inizio o fine dello stato di inagibilità

· dichiarazione di interesse storico/artistico (vincolo diretto di cui all'art. 10 del D. Lgs. 42/2004) o perdita dei requisiti di interesse storico/artistico 

· acquisto o perdita dei requisiti di ruralità di un fabbricato

· variazione della destinazione urbanistica di un terreno, da agricolo ad area edificabile o viceversa

· trasformazione di area edificabile in fabbricato - fine dei lavori di nuova costruzione o di recupero edilizio

· variazione del valore di un'area edificabile

· variazioni strutturali che abbiano comportato la modifica della rendita catastale

· acquisto o fine del possesso mediante contratto di leasing immobiliare, concessione di aree demaniali,  aggiudicazione di immobili mediante sentenza giudiziaria.

tel. 0444/419924 fax 0444/419960 - e-mail: ragioneria@comune.camisanovicentino.vi.it

Orario per il pubblico: martedì e venerdì 9.00 -12.30 giovedì 17.00 – 18.30
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